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CASTLO'ODV

ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

COSTITUITA IN FORMA DI ORGANTZZAZIONE DI VOLONTARIATO

STATUTO

Art. I - Denominazione e sede

1. E costituito I'ente di Terzo settore, in forma di organrzzazione di volontariato. associazione

non riconosciuta, denominata "Castlò - ODV". di seguito, per brevità. Associazione.

l.a dizionc Organizzazionc di Volontariato e 1'acronimo ODV sono rLtilizzabili

clall'Associazione solo ed esclusivarnente a seguito del riconoscimento di tale qualifìca da

parte clelf istituzione preposta e fìno a1la sua consen-azione .

La durata de1l'Associazione è illimitata.

L'Associazione ha sede legale nel Comune di Varzi. Il trasfelirnento de1la sede ie-saie

all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e può essere deliberato dal

Consiglio Direttivo. in deroga a quanto prcvisto nel presente statuto.

5. Ncl prosiegLro del presente documento, i tcrmini associato e socio (e i loro derivati) sono

stilizzati i n di ffe re ntem e nte.

Art.2 - Statuto

1" L'Associazione agisce nei limiti de1 D. Lgs. n. 11112017. di seguito. per brevità" Decreto. eci

è disciplinata dai presente statuto che contiene le norme di fìnzionamento dell'Associazione.

alla cui osservanza sor-ro vincolati tutti i soci.

2. ln caso di contrasto tra le clausole dell'atto costitutivo e queile dello statuto prcvalgono 1e

seconde.

Art.3 - Finalità

I. l,'Associazione persegue. senza scopo di 1ucro, linalità civiche. solidaristiche e di utilità

sociale per prorxuovere e svilr,rppare in campo culturale. ambientale. turistico.

enogastronomico. ecologico. naturalistico. il territorio di Castellaro di Yarzi. quello

dell'Oltrepò Pavese e. piir in generale. quello della provincia di Pavia.
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Art ,l - Attività di interesse generale

L Al fine di persegr-rire 1e fìnaiita di cui sopra. l'Associazione intende svolgerc le attività di

interesse generale previste dail'art. 5 del Decreto: in parlicolare:

. intcrventi e servizi t-rnahzzatr alla salvaguLardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'r-itiliz'r.azione accorta e razionale delie risorse naturali. con
esclusione deil'attività. esercitata abitr-ralmente. c'li raccolta e riciclaggio dei r:ilir-rti
r-rrbani. speciali c pelicoiosi. nonché alla tr-rteia degli animaLi e prevcnzionc del

rar.rdagismo. ai sensi de11a legge n. 281/1991:

' interventi di tutela e valorrzzazione clcl patrimonio crilturale e del paesaggio. ai sensi

de1 D. Lgs. n. 1212004. e successive modilìcazioni;

. organizzazione e gestione di attir.ità culturali. artistiche o ricreative di ir-rtercssc

sociale. incluse attività. anche editoriali. di promozione e ditTusione della cuitura e

della pratica dei voiontariato e delle attività di interesse generale di cui all'ar1. 5 del
Decreto:

. organizzazione e gestione di attività turisticire di interesse sociale. culturale o
religioso:

. beneficenza. sostcgno a distanza, cessionc graturita di alimenti o prodotti di cui a1la

legge n. 16612016. e successive modificazioni. o erogazione di denaro. beni o servizi
a sostcgrto di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a nornla dell'art.
5 del Decreto.

' promozione e tutela dei diritti umani. civili. sociali c politici^ nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti de11e attivitii di interesse senerale di cui all'art. 5 del
Decreto. promozione del1e pari opportunità e deile iniziatil'e di aiuto rcciproco.
incluse le banche dei ternpi di cui ali'ar1. 21 della legge 8 ma1'zo 2000, n. 53. e i
gruppi di acquisto solidaie di cr-ri all'alt. l. cornma 266. delia legge 2rl dicembre
2OO7 , n.214.

2. I-'Associazione si propone di svolgere tutto quanto ritenuto necessario pel il raggiungimento

delle proprie trnalità istituzionali. tra cui. a titolo esempliflcativo. ma non esaustivo.

l'organrzzazione di eventi culturali, ricreativi. sportivi. sagre. feste. manifestazioni. tornei.

lotterie, giochi. anche da tavolo e/'o a cartc. ivi compresa l'attività di somministrazione di

alimenti e bevande. nel rispetto delle vigenti disposizioni di 1eggc. L'Associazionc potrà

promrloverc c organizzare. anchc in convenzione o collaborazione con enti pubblici eio

privati. iniziative tendenti a migliorare la qualita ciella vita dei residenti nel territorio di

competenza e piu gradito il soggiorno dei turisti: potrà svolgere attività di supporlo e

l'orrrazione allc scuole di ogni ordine e grado nell'an'rbito del1e discipline statutarie:

propolre alie competenti Arnrninistrazioni pubbliche il miglioramento ambientale ed estetico

c1ella zona territoriale di cornpetenza e tutte le iniziatirre atte a tutelare le bellezze naturali. a

y alonzzar e i 1 patri rnonio cultr-rral e. stori c o - mo numentale ed ambientaie.



I
-). I-'Associazione. ir-roltre" potrà realizzare o parteciparc a manifestazioni di parlicolare

interesse storico, ar-tistico e culturale legate agli usi e alle tradizioni de1le comunità locaii;

potrà" per n-reglio raggiungere i propri obiettivi, aderire. affi1iarsi" convenzionarsi o

collaborare con confederazioni, enti e organismi aventi obiettivi analogl"ri: potrà acquisire a

titoio di proprietà. locazionc o comodato grattLìto. stllittlrre e àttezzàtLtre idonee all'oggetto

clella propria attività. L'Associazione potrà compiere tutte le operazioni imrnobiliari.

l-rnanziarie e commerciali nel rispetto della vigente normativa che siano accessorie e

rnar,qinali rispetto alle ploprie attirrità istituzionali. colrclate agli scopi istituzionali e

necessarie al raggiungimento delle finalità statutarie: potrà reperire spazi ed impianti. anche

tramite convenzioni con enti pr-rbblici o privati. per lo svolgimento de11'attività istituzionale.

L'Associazione svolgc la propria attività. in misura preponderante. a lavore di terzi, tramitc.

prcvalenternente. l'attività di volontariato dci propri associati. 
'ln 

ogni caso. il numero dei

lavoratori impiegati ne1l'attività non plro supcrarc Ia mctà del numero dej volontari.

L'attività di volontariato è prcstata in modo personale. spontaneo e gratr"rito. senza finc di

iucro. neppLrre indiretto" ed esclusivamente per iìni di solidarietà.

Le prestazioni fbrnite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite

lucppure dal beneticiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto ie spese

etlettivamente sostenute per le attività prestate. se adeguatamente documentate e.

comunqlre. nei limiti c a1le condizioni definite in apposito regolamento predisposto dal

Consiglio Direttivo c approvato da1l'Assemblea degli Associati. di seguito, per brevità.

ernche Assemblea. Le attività dei volontari sono incornpatibili con qualsiasi fbrma di lavoro

suborclinato e autollonlo e con o-eni altro rapporto di contenuto patrimoniaie intrattenuto con

1'Associazione .

L'Associazione puo svolgerc attività diverse da quelle di interesse gencralc pLrrché

assllmano carattere strnmentale e secondario. nel pieno rispetto di qr-ranto stabilito dall'art. 6

de1 Decrcto e relativi provvedimenti attuati'r,i. Il Consiglio Dilettivo documenta il carattere

secondario e strumentaic delle attività. di cui al presente ar1ico1o. nella relazione di missione

o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o ne11a nota integrativa al bilancio.

Art. 5 - Ammissione

I . Possono presentare domanda di ammissione all'Associazione coloro che ne condividono le

lìnalità e che intendono impegnarsi per reahzzarle. Per i minori. la ciomanda deve essere

sottoscritta da chi esercita 1a potestà genitoriale o da un tutore legale.
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2. La domanda di ammissione dovrà contenere:

. norle. cognomc. rcsidenza. data e luogo di nascita. codice fiscale. recapiti telefonici
e ir.rclirizzo di posta elettronica dell'aspirante socio:

. la dichiarazione dell'aspirante socio di conosccre cd accctlare integralmente il
presentc statuto. gli eventuali rcgolamenti e di attenersi. anche se dissenziente. alle
clcliberazioni adottate dagli organi associetivi.

3. L'ammissione all'Associazione è deliberata daì Consigiio Direttivo. senza alcuna limitazione

con riferimento alle condizioni economiche dcl richiedente né discriminazioni di qualsiasì

natura. non oitre i sessanta giorni successivi a cir-rello in cui ò pervenuta la reiativa domanda.

1. I1 Cìonsi-eiio Direttivo puo accogliere o rigettarc la dornanda con comllnicazione motivata

che clerre essere trasmcssa all'interessato. Arrverso la comunicazione di rigetto de11a

richiesta di ammissione. l'interessato. entro i sessanta giorni successivi a que11o in cui ha

ricevuto la comunicazione. puo ricon'ere all'Asscmblea. ciriedendo che si pronr,rnci in

occasione della prima riunione utile.

5. Viene cschisa la temporaneità de1 r,incolo associativo.

6. Il numero dei soci è illimitato; in ogni caso. non può essere inferiore a1 minimo stabilito dal

l)ccreto.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci

1. L'Associazione garantisce ai soci uguali diritti e doveri. esch-rdendo ogni 1'orma

,-liscrilr r inatoria.

2. Ciascun socio ha i1 dilitto di:

. votare per l'elezione degli organi sociali e prcsentare la propria candidatura agii
stessi: esprimcre il proprio voto ncl corso delie riunioni dell'Assemblea; il diritto di
voto de1 socio minorenne spetta a un soggetto che esercità la responsabilità
genitoriale suÌ minorenne o dal tlltore legale c1i cluesti. I1 socio minorenne non può
candidarsi allc cariche sociali:

. cssele inlbrmato sulle attlvità dell'Associazione e controllarne 1'andamento:

. prendere atto dell'ordine de I giorr-ro de1le rir-rnioni assembleari. prenderc visione del
bilancio consuntivo e consultare i libri sociali richieclendolo per iscritto con
cornuni cazione ind iriz zata al Consi glio Direttivo :

. cssere rimborsato del1e spese effettivamcnle sostenute e documentate secondo i limiti
e con le modalità predef-rnite dagli organi sociali.

3. Ciasctm socio ha il dovere di:

. rispettare ii presente statuto. l'eventuale regolamento interno e, anche se

dissenziente. quanto deliberato dagli organi associativi:



. attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilita di tcn.rpo. per il perseguimento
c1ello scopo socialc:

. noll arrecare danno all'Associazione:

. versare la cluota associalirra c i contriburti straordinari deiiberati dall'Assemblea.

1. I-a quota sociale è annuale. non è trasferibile. non è restituibile in caso di recesso. decesso.

pcrdita della quaiifìca di socio o in caso di scioglimento dell'Associazione c dcve essere

versata entro il termine stabilito annualmente da11'Assemblea.

5. [,e quote sociali o i contributi alle attivita associalirrc non hanno carattere patrir-noniale.

Art. 7 - Perdita della qualifica di socio

i. La qr-ralifica di socio si perde in caso di decesso. recesso. esclusione.

). IÌ socio puo sempre recedere dall'Associazione . Chi intende recedere dail'Associazione

der,'c corrunicarlo in fbrma scritta ai Consiglio l)irettivo il quale provvederà ad aggiornare il

libro soci. La dichiarazione di reccsso ha cffètto imrnediato. salvo ii rispetto degli impegni

precedentemente prcsi cor-r I'Associazione.

i. 11 socio. chc non rispetta le norme statutarie o le decisioni deliberate dagii organi sociali.

pllo esscrc cscluso dall'Associazione stessa.

4. L'esclusione ò deliberata dall'Assernblea. su proposta del Consielio Direttirro, con voto

scgrcto.

5" La delibera asser-nbleare cli escir-rsicne del socio deve cssere comunicata al soggetto

interessato i1 quale. entro i successivi trenta giorni c1a1 giorno in cui è stata ricevuta. può

ricorrcre all'Assemblea degli Associati o al Collegio dei Garanti. se istitr,rito. n.rediante

raccomandata o posta elettronica certifìcata (PEC) inviata al Presidente dell'Associazione.

6. l-'Assemblea o il Collegio dei Garanti dclibera solo dopo aver ascoitato. con il metodo del

contraddittorio, 91ì argomenti porlati a sua clifesa dali'interessato.

Art. 8 - Orclinamento clell'Associazione

1. L'Associazione si è dotata di un ordinarnento democratico che garantisce 1a partecipazione.

ii ph,rralismo e l'uguagltanza tra i soci.

2. La struttura associativa è composta da:

. Asscmblea degli Associati:



. Consigiio Direttivot

. Presidente. con funzioni di legale rappresentanza;

. Organo di Controllo e/o revisole lega1e dci conti nei casi imposti dal1a legge.

3. Tutte 1e carichc sociali sono elettive - acl eccezione di quella del Presidente che viene

nominato dal Collegio Direttivo tra i propri componenti - e gratuite.

Art. 9 - Assemblea dcgli Associati

1. L'Assemblea degli Associati è composta cla tutti i soci dell'Associazione ed è I'organo

sovrano. Ogni socio ha diritto di esprimere il proprio voto. Sono ammessi a1 voto gli

associati che hanno acquisito tale qualifica dal lxomento de11'approvazionc dcl Consiglio

l)irettivo.

2" L'Assemblea è prcsicduta dal Presidente dell'Associazione o. in sua assenza" dal

Vicepresidentc.

3. I soci possono farsi rappresentare inAssemblca solo da altri soci, conferendo loro delega

scritta. Ciascun socio puo rappresentare lino ad un massimo di altri tre soci.

1. Non puo essere conlèrita 1a delega ad un componentc del Consiglio Direttivo o di altlo

organo associativo.

5. [,'Assernbiea purò essere convocata in 1òrrna ordinaria o in forma straordinaria.

Art. l0 - Competenze clell'Assemble:r

l. [.'Assemblea. riunita in forma ordinaria:

. norlina e r:evoca i componenti del Consiglio Direttivo; puo essere nominato
consiglicrc chi è già socio dell'Associazione:

. nornina e revoca i componenti cle1l'Organo di Controllo e/o il soggetto incaricato
clella revisione legalc dei conti. se ricorrono 1e condizioni pleviste dagli artt. 30 e 31

del Decreto:

. approva il programma dell'attività e il bilancio preventivo;

. approva il bilancio consuntivo e la relazione sull'attività svoltar

. clelibera in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed a
conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni. di qr-rah-rnque

. tipo. clerivanti da loro compofiamenti contrari aIlo statuto o alla legge:

. delibera, quando richiesto e in r.rltima istanza. sui provvedimenti di esclusione del
socio, garantendo ad esso la piir ampia garanzta di contraddittorio;



. clelibcra, quando richiesto e in ultinra ìstanza. sui pror.vedimenti di rigetto de11a

domanda di adesione all'Associazione. garantendo la piu ampia garanzia di
contraddittorio:

. approva eventuali rcgolamenti interni predisposti dai Consiglio Direttivo;

. srabilisce I'ammontare dc11a cluota associativa:

. delihera su ciò che 1egge. atto costitutir-o o statuto riservano alla sua competenza.

2. I-'Assemblea" riunita in fbrma straordinalia:

. delibera sulle modificazioni dello statuto:

. delibera I'eventuale trasformazione. scissior-rc. lusior-re, sciogiir-r-rento. liquidazione
de11'Associazione.

Art. 11 - Convocazione dell'Assemblea

1. L'Assemblea in lbrma ordinaria è convocata dal Presidente del1'Associazione. almeno una

volta all'zrnno. e coìnunque ogni volta che si renda necessario per le esi-eenze associative.

L L'Assemblea in fbrma ordinaria si liunisce. altresì. su richiesta motivata e firmata da almeno

un decimo dei soci. oppure da almeno un tcrzo dei componenti c1el Consigiio Direttivo.

3. L'Assernblea in forma straoldinaria è convocata dal Presidente per deliberare in merito a

quanto indicato ne1 comma 2 del precedente art. 10.

4. L'Assen-rblea. sia in fblma ordinaria che in forma straordinaria. è convocata, almeno sette

giorni printa di quello stabilito per la riunione. mcdiante comrmicazione sclitta deli'avr,'iso

di convocazionc inviatatramitc lcttcrao altro mezzo. anche eiettronico. che ne certificl-ri la

licczione da parte dei destinatali: tàcoltativamente. anche mediante athssione, entro 1o

stesso terrnine. presso Ia scde dell'Associazione. l-'at,t iso dcve essere inr iato a tutti i soci.

anche a coloro che sono temporancanrcnte sospesi o esclusi. in attesa del giudizio definitirro

c'lcll'r\ssemblea e devc contenere I'indicazjonc dcl1'ordine del giorno. del luogo. de11'ora e

della data previsti per la riunione: pr:o prevedere una seconda convocazione. a distanza di

alr-neno venticluatlro ole rispetto alla prima. La riunione dell'Assemblea puo tenersi anche in

iuogo diverso dalla sede associativa. purcl-ré in ltalia. e possibile che la riunione si svolga

mcdiante I'ausiiio di specifiche piattat'ormc tecnoiogiche di telecomunicazione. purche sia

possibile veriflcare I'identità del socio.

Art. 12 - Validità dell'Assemblea e delle deliberazioni assunte

i. L'Asscmblea riunita in lbnna ordinalia è regolarmentc costituita. in prima convocazionc.

con la presenza, in proprio o per delega, del1a metà piu uno dei soci iscritti nel libro soci.



non incir,rdendo nei cornputo i soci temporaneanrente sospcsi o csclusi. in attesa clel giudizio

detìnitivo dell'Assembiea; in seconda convocazionc. qualunque sia il numero dei soci

presenti. in proprio o per delega. Le deliberazioni sono approvate a maggioranza semplice

dei presenti, sia in prima che in scconda convocazione.

l. L'Assemblea riunita in forma straordinaria è regoiarmente costituita. in prima e in seconda

convocazione, con la presenza. in proprio o per delega. di aLmeno i trc quarti dei soci iscritti

nel libro soci rron includendo nc1 compr.rto i soci tcmporaneamente sospesi o esclusi" in

attesa clei giudizio defìnitivo dcll'Assemblca. I-c rclative deliberazioni sono appror,.ate con ii

voto favorevole di almeno i tre cir-rar1i dei soci presenti. Quaiora deliberi io scioglimcnto

de11'Associazione. I'Assernblea deve contestualmente nominare il liquidatore.

3. I componenti de1 Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nel1e delibere di

appror,'azione de1 bilancio prevcntivo e di cir-rel1o consuntivo e della relazione sull'attività

svolta e in quelle che riguardano la loro responsabilità.

4. I sociche hanno tur interesse in conllitto con quello dell'Associazione devono astenersi dalle

lelatir c dcl ibcraziorri.

5. I voti sono palesi tranne quelli che riguardano persone: in ta1 caso si potrà procedere, previa

decisione a maggioranza dei presenti. a votazione segreta.

6. Delle lir-rnioni assembleari viene redatto il verbale che. sottoscritto dal Presider-rte e da1

Segretario. è conservato presso ia sede dell'Associazione per la visione di tutti i soci e

triiscritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni deli'Assemblea degli Associati. a

cura del Segretario cle1l'Associazionc. Lc dccisioni assembleari impegnano anche i soci

clisser-rzienti.

l. E' previsto f inten ento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione o\/\rero

l'espressione clel voto pcr corrispondenza o in via elettronica" purché siapossibile velif-rcare

l'identità del socio chc parlccipa e vota.

Art. 13 - Consiglio Direttivo

1. 11 Consiglio Direttivo è I'organo di governo e di amministrazior.re dell'Associazione.

2. I1 potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale. Le limitazioni del potere di

lappresentanza non sono opponibili ai terzi sc non sono iscritte nei Registro Unico

Nazionale del Terzo Settorc o se lloll si prova cire i terzi r-Ìc crano a conoscenza.



3. Il Consiglio Direttivo opera in attuazione dello statuto. dcila volontà e degli tndtizzi

generali stabiliti dall'Assemblea a1la quale risponde direttamente e daiia qualc puo essere

revocato con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci.

4. Il Consiglio Direttir.o è formato da un minimo di tre ad un massimo di sette componenti.

5. Non puo csscre rronrinato consigliere. e se nominato dccade dai suo ufficio. I'interdetto"

I'inabilitato. il fallito. o chi è stato condamato ac1 una pena che importa l'interdizione. anche

temporanea. dai pubblici r-rfJìci o f incapacità ad esercitare utfici dilettivi.

6. I componenti dcl Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratLlitamente rimangono in

carica per la durata cii tre esercizì e sono rieleggibili.

Art. 1,1 - Competenze del Consiglio Direttivo

1. li Consiglio Direttivo si riunisce. slr cor-ìvocazione de1 Presidente. almeno quattro volte

1'anno o quando ne f-accia lichiesta almeno Lrn terzo clei componenti.

2. 11 Consiglio Direttivo:

. amministra l'Associaziolrc. curando lareahzzazior-rc dcllc attività socialì e

dispor-rendo delle risorse economicire:

. delibera in merito a1le limitazioni dcl potere di rapprcscntanza dei consiglieri:

. redige labozza del bilancio preventi'n o e del programma di attività;

. propone 1'ammontarc della quota sociale annuale;

. gestisce 1a contabilità e redige Tabozza de1 bilancio consuntivo nonché la relazione
sull'attività svolta:

. accoglie o rigetta le domande di ammissione all'Associazione:

. propone all'Assemblea i provvedimenti disciplinari e quelli di esclusione dei soci;

. svolge ogni altra attività non espressalxente assegnata. dallo statuto o dal1a legge.
all'Assernblea o ad altro olgano sociale;

. nomina il Presidcntc. il Vicepresidente" il Segretario c il Tesoriere.

Art. 15 - Funzionamento del Consiglio l)irettivo

i. 11 Consiglio Direttivo è validan'renle costitrLito qLLando ò presente la maggioranza dei

componenti; e presieduto dal Presidente cleil'Associazione.

2. Le deliberazioni sono asslmte con il voto favorevole de11a rnaggioranza der presenti. Ne1

caso di palità prevale il voto del Presidente.

9
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Di ogni riunione del Consiglio Direttivo è redatto il verbale da parle del Segretario

dell'Assocrazione.

Qualora uno dei consiglieri eletti cessi dalia carica, il Consiglio Direttivo ne delibererà la

surrogazione con il primo dei consiglieri non eletti. Qualora non siano disponibili candidati

non eletti, 1'Assemblea eleggerà, nel corso della prima riunione utile. il consigliere sostituto;

il mandato di quest'ultimo scadrà contestualmente a quello degli altri consiglieri.

Qr-ralora si dimetta la maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Direttivo decade e il

Presidente deve convocare quanto prima 1'Assemblea e procedere al rinnovo del Consiglio

Dilettivo.

Il Consiglio Direttivo può tenersi per audio e/o video conferenza, semprechè sia possibile

accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, diverbalizzare correttamente gli

interventi e di discutere e votare simultaneamente sugli argomenti ail'ordine del giorno.

Art. 16 - Il Presidente

1. Il Presidente e il legale rappresentante dell'Associazione e compie tutti gli atti che la

impegnano verso 1' esterno.

Il Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti, a maggioranza dei

presenti.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato,

per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea con deliberazione

approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei soci.

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo e sovrintende alla

reahzzazione del programma di attività approvato dall'Assemblea.

In caso di necessità ed urgenza, quando non sia possibile riunire tempestivamente il

Consiglio Direttivo, il Presidente può assumere le decisioni opportune al fine di evitare un

danno all'Associazione. Tali decisioni devono essere ratificate dal Consiglio Direttivo nel

corso della prima riunione utile.

Art.17 - II Vicepresidente

1. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua funzione quando questi sia

impossibilitato ad esercitarla.

5.

6.

4.

5.

2.

a
J.
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2. Di tionte agli associati. ai terzi ed a tutti i pubblici uffici. ia firma dei lice Presidente fa

pier-ra prova del1'assenza per impedimento c-iel Presidente.

Art. 18 - Il Segretario e il Tesoriere

ll Scgrctario ledige i verbali de1le rir,urioni degli organi associativi e cura la tenrita dei rela-

tivi libri e registri" Cura altresì 1a tenuta degli altri libri sociali. di cui al successivo art. 20.

garantendone la libera visione ai socìo chc 1o richieda. Provvedc alle trattative necessalie

per gli acqLristi dtrnezzi e di servizi. in ossequio allc delibere assunte dal Consiglio Direttivo

e a predispoll'e e conservare i reiativi contratti e or:dinativi. Provvede alia iiquidazione deIle

spese. r.,erificandone ia regolarita e autortzzandonc il pagamento.

11 
'lesoricre cura 1a gestiolìe arnministrativa e contabile de11'Associazione: in parlicolare. re-

clige 1e scritture cor-rtabili. provvede al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e con-

tribLrtjvi e predispone. in concerlo con gli altli membri del Consiglio Direttivo. il bilancio

prerrentivo e il bilancio consuntivo. Cura 1a -uestione dei conto corrente bancario. dall'aper-

tura all'estinzione" e de1la cassa c nc ticne 1a contabilità. Provvede altresì a1le operazioni

tbrn-ra1i relative all'incasso dei proventi e a1 pagamcnto dcllc spcse. La carica di Segretario e

qr-rei1a di Tesoriere possono essere assunte dalla rnedesima persona.

Art. 19 - Organo di Controllo e revisione legale

l. Se ricorrono ie condizioni previste clagli art.30 c 31 dcl Dccrcto, l'Assembleanomina. i

componcnti dell'Organo di Clontrollo eio il soggetto incaricato della revisione legaie dei

conti.

Art. 20 - Libri sociali

l. Sono libri sociali dell'Associazione:

il libro degli associati, contenente i nomlnativi dei soci:

il libro de1le adunanze e delle deliberazioni deil'Assemblea degliAssociati,
contenente g1i avvisi di convocazione e i verbali de11e riunioni assembleari:

il libro del1e adunanze e delle deliberazioni dei Consiglio Direttivo. contenente g1i

avvisi di convocazione e i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo;

il registr:o dei volontari. contenente i nominativi di coloro che svolgono attirrità di
volontariato non occasionale. Come clisposto dal Decreto del 6 ottobre2021.
emanato dal Ministro deilo Sviluppo Economico di concerto con il Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali. si pr,ro istituire un'apposita sezione separata del
registro. ove iscrivere coloro che prestano, occasionalmente. attività di volontariato.

1.

2.

11
ll

a
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2. I r.'elbali delle riunioni dell'Assemblea degli Associati e del Consiglio Dilettivo devono

contenere la data. l'ordine de1 giorno" la descrizione della discussione di ogni punto

all'ordine del giorno e i risuitati di eventuali votazioni.

3. Ogni verbale deve essere firmato dai Presidente e dal Segretario.

Art. 2l - Risnrse economiche

1. Il patlimonio deil'Associazione. comprensivo di eventuali ricavi, rendite. proventi. entrate

comunque denominate. è utjlizzato per'1o svolgimento deli'attivita statr:taria ai fini

dcll'esclLisivo perseguimento di fìnalità civiche. soiidaristiche e di Lrtilità sociale.

Le entrate dell'Associazionc sono rappresentate da:

. quote sociali:

. contributi pubblici e privati:

. donazioni. erogazioni liberali e lasciti testamcntali non destinati a1l'incremento del
patrimonio;

. renditepatrimoniali:

. lbndi pervenuti da raccolte pubbliche eltèttuate occasionalmente. anche mediante
offerta di beni di modico valore e di servizi:

. rirnborsi dcilc spese eflèttivamente sostenute da11'Associazione nelio svolgimento
delle attività di interesse gencrale. pr-rrché adeguatamcnte docuinentate:

. rimborsi da convenzionit

. proventi da attività svolte senza f impiego dt mezzi organrzzati profèssionaimente
per flnl di concorrenza sul mercato:

o pror.enti da vendita di beni acqr-risiti daterzi a titolo gratuito.

. proventi da vendita di beni prodotti dagli associati e dai volontari e. in generaie.
dagli assistiti. purché la vendita sia clfcttr-rata dall'Associazione. senza intermediari;

. proventi da somministrazioni di alimenti e bevande durantc radr,rni. n'ranifestazioni.
cclebrazioni e simili a carattere occasionalc:

. aitre entrate espressamente previste dalla legge:

. proventi da attività diverse nel rispcllo dei limiti previsti da ieggi e regolamenti.

3. La quota sociale. se 1'Assemblea ne delibera i1 pagamer-ito" non ò ripetibile o trasmissibile se

non nei casi previsti dalla legge.

Art. 22 - Scritture contabili

1. 11 Consiglio Direttivo qestisce le scritture contabiii dell'Associazione nel pieno rispetto di

quanto prescritlo dagli artt. 13 e 87 del Decreto.

2.
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Art. 23 - Esercizio soci:rle

1. L'esercizio sociale va dal 1o sennaio al 31 dicembre cli ciascun anno.

l. Il bilancio consuntivo deve essere reclatto ìn confbn.r'rità de1 Decreto Ministeriale cli cui

all'art. 13. 3' corxma. del Decreto.

3. Al bilancio consuntivo deve essere ailegata una relazione su11'attività svolta che documenti

i1 carattere secondario e strumcntale dcl1e atti\.ità diverse. qualora esercitate.

4. Labozza dcl bilancio consuntivo e cl-re11a dclla rclazionc sull'attività svolta sono rcdatte dal

Consiglio Direttivo: sono approvate dall'Assemblca cntro il 30 aprile di ciascun esercizio.

5. Il bilancio pLcventivo deve essere redatto in conformità del f)ecreto Ministerialc di cr-ri

all'art. 13.3o corìma. del Decreto, trarnite il modello usato per il bilancio consuntivo.

6. Laboz,za del bilancio preventivo c quella del prograrnma di attivlta sono predisposte dal

Consiglio Direttivo e sono approvate dall'Assembleaentro il 31 ottobre di ciascun anno.

l. Al sr:peramento delle soglie di lcggc di cui all'art. 14 del Decreto, si prevede 1a

preclisposizione del bilancio sociale da parte del Consiglio Direttivo e 1'approvazione da

parte de1l'Assemblea. I1 bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con

clecreto del Ministro del lavoro c delle politiche sociaii.

Art.24- Divieto di distribuzione clegli utili

1. E' vietata la distribuzione. anchc indilctta. di utili e avanzi c1i gestione. fondi e liserve

contllnqLìe dcnominate. a lbndatori. associati, Lavoratori. collaboratori. amr-ninistratori e altri

componenti degli organi sociali. anche nel caso di recesso o cÌi ogni altra ipotesi c'li

scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. 25 - Assicurazione dei volontari

l. T'utti coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro il rischio di

rnalattie e inlortuni connessi ailo sr,oigimento dcll'attivita di volontariato. nonché per la

responsabilità cil'ile verso i terzi.

2. I-'Associazione. previa delibera cle1 Consiglio Direttir,o. può assicurarsi per i danni derivanti

da propria responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.
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Art.26 - Devoluzione del patrimonio

1 . Nei caso di estinzione o scioglimento de1l'Associazione. il patrimonio residuo è de'n oluto.

previo parerc dcll'LIfficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui

all'arr 45. comma i. del Decreto ad altro cntc dci Terzo scttore individr-rato dal1'Assemblea.

QrLalora I',\ssernblea non indiviclui 1'cnlc a cui dcr,olvere il patrimonio rcsiduo. il

licluidatorc provvederà a devolverlo alla Fondazione itaiia Sociale. a norma clell'art. 9.

comma tr. del Decreto.

Art. 27 Disposizioni finali

1. Per quanto non è previsto nel prcsente statuto si fa riferimento alia normatir,a vigente in

materia e ai principi gcnerali dell'ordinamento gir-rridico.

Castellaro di \hrzi,, 29 luglio 2023

Il Presidente
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